
SANZIONI 
 
Non possono essere approvati progetti di costruzione o ristrutturazione di opere pubbliche che non 
siano conformi alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1978, n. 384, in 
materia di superamento delle barriere architettoniche. Non possono altresì essere erogati dallo Stato o 
da altri enti pubblici contributi o agevolazioni per la realizzazione di progetti in contrasto con le norme 
di cui al medesimo decreto. 
Legge 28 febbraio 1986, n. 41, art. 32, comma 20. 
 
Nel caso di opere pubbliche, fermi restando il divieto di finanziamento di cui all’articolo 32, comma 20, 
della Legge 28 febbraio 1986, n. 41, e l’obbligo della dichiarazione del progettista, l’accertamento di 
conformità alla normativa vigente in materia di eliminazione delle barriere architettoniche spetta 
all’Amministrazione competente, che ne dà atto in sede di approvazione del progetto. Tutte le opere 
realizzate negli edifici pubblici e privati aperti al pubblico in difformità dalle disposizioni vigenti in 
materia di accessibilità e di eliminazione delle barriere architettoniche, nelle quali le difformità siano 
tali da rendere impossibile l’utilizzazione dell’opera da parte delle persone handicappate, sono 
dichiarate inabitabili e inagibili. Il progettista, il direttore dei lavori, il responsabile tecnico degli 
accertamenti per l’agibilità o l’abitabilità ed il collaudatore, ciascuno per la propria competenza, sono 
direttamente responsabili. Essi sono puniti con l’ammenda da lire 10 milioni a lire 50 milioni e con la 
sospensione dai rispettivi albi professionali per un periodo compreso da uno a sei mesi. 
Legge 5 febbraio 1992, n. 104, art. 24, commi 5 e 7. 
 
I contributi regionali concessi per la realizzazione, la ristrutturazione o il recupero di costruzioni, opere 
o strutture di cui al precedente art. 5, sono revocati dalla Regione o dagli enti locali delegati, qualora la 
realizzazione degli interventi sia difforme dalle disposizioni della presente Legge o dell’allegato, 
ovvero dal progetto approvato. L’inosservanza delle norme della presente Legge da parte del titolare 
della concessione edilizia, del committente, del direttore dei lavori, costituisce variazione essenziale di 
cui all’art. 8, primo comma, lettera c) della Legge 28 febbraio 1985 n. 47; cui consegue l’applicazione 
delle disposizioni e delle sanzioni previste dalla legislatura vigente.  
Legge Regionale 20 febbraio 1989, n. 6, art. 11 e 24. 
 
Il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale, accertata l’esecuzione di interventi in as-
senza di permesso, in totale difformità dal medesimo, ovvero con variazioni essenziali, determinate ai 
sensi dell’articolo 32, ingiunge al proprietario e al responsabile dell’abuso la rimozione o la 
demolizione. 
D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, art. 31, comma 2 (in sostituzione della Legge 28 febbraio 1985, n. 
47).  
 


